
A  dieci  anni  dalla  sua  prima 
uscita, il Giornale del Parco si 

ferma  con  questo  numero 
speciale,  che,  per  celebrare  i 
quarant'anni del Parco, ne illustra 
le principali attività. Nato nel 2012 
in  occasione  del  trentennale  del 
Parco,  come  bollettino  di  notizie 
semplici e veloci, abbiamo realizzato 
il  giornale  con  continuità  negli  anni, 
ritenendolo  un utile  strumento  per 
informare gli abitanti e  i  visitatori 
sulle  nostre  iniziative,  i  lavori  in 
programma,  i  progetti  realizzati  ma 
anche sui problemi del  territorio che 
l’Ente  si  è  trovato  e  si  trova  ad 
affrontare.  Se  questo  è  l’ultimo 
numero  non  è  perché  sia  venuta 
meno  l’importanza  di  informare, 
ma  perché  ci  sembra  sia  arrivato 
il  momento  di  cambiare  le 
modalità  in  cui  farlo,  adottando 
un  approccio  più  sostenibile.  Da 
alcuni  anni  il  Parco,  come  tutta  la 
pubblica  amministrazione,  è 
impegnato  in  un  cambiamento  della 
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gestione  dei  propri  uffici  orientato 
verso  un  ridotto  consumo  della 
carta,  e  sin  dal  2013,  tra  le  prime 
aree  protette  in  Italia,  promuove  e 
gestisce  progetti  per  la 
compensazione  della  CO2 
attraverso  la  conservazione  delle 
foreste  del  suo  territorio,  un  piccolo 
ma  importante  impegno  per  la  lotta 
ai cambiamenti climatici. La versione 
cartacea del giornale è comoda e di 
facile  lettura  ma  ha  un  costo  in 
termini di anidride carbonica, rifiuti e 
inquinamento prodotti, per questo, in 
corrispondenza  del  quarantennale 
del  Parco,  abbiamo  deciso  di 
abbandonarla,  coerentemente  con 
le  altre  iniziative  prese.  Le 
informazioni  sulle  nostre  attività  però 
non si  fermeranno, sul sito ufficiale e 
sui  nostri  canali  continueranno  a 
uscire  periodicamente  notizie  e 
comunicazioni  sfruttando  tutta 
l’agilità  e  le  possibilità  offerte  da 
questi sistemi. 

Ottobre
Domenica 2
“Escursione per famiglie”
Prenotazioni: 328 4385758
Domenica 9
“Calcata – Castel Fogliano - Calcata”
Prenotazioni: 328 0166513
Domenica 16
“Gli insediamenti medievali di Monte Li 
Santi e de La Rocchetta”
Prenotazioni: 339 1932699 e 388 5719329
Sabato 22
“La nostra amica volpe e gli altri animali del 
Parco”
Prenotazioni: 335 6908993
Domenica 23
“Il rumore del cinema”
Prenotazioni: 335 434366
Domenica 30
“Il Foliage al Parco Valle del Treja”
Prenotazioni: 338 5064584

Novembre
Sabato 5
“Escursione preistorica”
Prenotazioni: 328 4385758
Domenica 6
“Le mole del Treja da Monte Gelato a 
Mazzano”
Prenotazioni: 339 1932699 e 388 5719329
Sabato 19
“Natura e Medioevo”
Prenotazioni: 328 0166513
Domenica 20
“Vita segreta degli alberi”
Prenotazioni: 338 5064584

Dicembre
Domenica 4
“Anello di Mazzano Romano”
Prenotazioni: 328 0166513
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I prossimi appuntamenti



1988 – 2013  Acquistata l’area di 
Capomandro e realizzata area verde 

pubblica con teatro all’aperto

1989 – 2005 La Mola di Mola di Monte 
Gelato è stata acquistata dal Parco, 

restaurata e allestita come
 museo e centro visita 

                  I principali interventi in quarant'anni di Parco

 
1987 Restaurata la Torre 

medievale di Monte 
Gelato

1994 Riqualificata l’area della 
sorgente di acqua minerale 

fonte di Virgilio

2000 - 2021 Riquali�cato il percorso 
Calcata – Santa Maria, con la 

costruzione di un ponte pedonale   

2015 Riquali�cato il sentiero Rio 
con passerella pedonale 

2015 Realizzata un’aula didattica per 
l’educazione ambientale e un ‘area pic-

nic nel bosco del Castellaccio

2002 Completati i lavori di restauro del 
palazzo baronale Anguillara di Calcata, 

comprato dal Parco nel 1987 

2007 – 2015 Acquistati e restaurati i 
locali delle ex scuderie del 

Palazzo Baronale Anguillara 

2003 Allestito il sentiero natura 
“Fonteiano” 

2006 Riquali�cata tutta la rete 
sentieristica del Parco

2013 – 2022 Acquistata e sistemata 
per la fruizione tutta l’area delle 

cascate di Monte Gelato 

2013 Consolidato e restaurato il 
complesso medievale di 

Santa Maria di Castelvecchio

2015 Realizzata una passerella 
pedonale sul Treja e allestita un’area 

pic-nic sul �ume

2015 Riaperte alcune delle tombe 
della necropoli del Cavone di Monte 

Li Santi e realizzato un percorso 

1999 Sistemato e ampliato il 
Parcheggio dell’Ortaccio a Mazzano

Mazzano 
Romano

Calcata

2021 – 2022 Riaperto e 
sistemato con un 
percorso tematico 
sull’acqua l’antico 

tracciato che collegava 
Monte Gelato a Mazzano

2022 Riquali�cati i percorsi 
escursionistici di Rio, Narce e Ceciuli

1987 Inaugurata la sede 
del Parco a Mazzano 

2015 Riquali�azione della copertura 
del santuario Falisco  di Monte li Santi

Lotta ai ri�uti
Fin dalla sua istituzione il Parco si è concentrato sulla lotta ai ri�uti.
Il primo signi�cativo intervento per rimuovere le numerose discariche diffuse nella valle 
quando il Parco è stato creato risale infatti al 1985. A questo sono seguiti numerosissimi 
altri, per lo più effettuati direttamente dal personale del Parco, non avendo l'ente 
competenza diretta sui ri�uti e non potendo perciò accedere a �nanziamenti speci�ci per 
rimuoverli. Nonostante le difficoltà siamo riusciti a rimuovere in questi anni tonnellate di 
ri�uti dai nostri boschi e lungo i nostri sentieri.

Studi e ricerche
L’obiettivo principale di un’area protetta è 

la tutela degli ecosistemi e della 

biodiversità presente nel suo territorio e 

conoscere è il primo passo per la 

salvaguardia. In questi anni numerosissimi 

ricercatori hanno attraversato il parco per 

studiarne i suoi aspetti sia su incarico del 

Parco sia in collaborazione con altri enti e 

università, svelando un mondo ricco e di 

grande importanza. Tra le principali 

ricerche effettuate: lo studio delle 

comunità di rettili e an�bi, indagini 

sull’ittiofauna e la qualità delle acque, sulla 

vegetazione e la �ora, sulle comunità di 

licheni, su alcuni gruppi di insetti di 

interesse. Inoltre, da diversi anni, sono 

attivi programmi di monitoraggio a scala 

regionale, condotti direttamente dal 

personale del Parco, su specie in Direttiva 

Habitat o di interesse conservazionistico, 

come la salamandrina dagli occhiali, il falco 

pellegrino, il cervo volante, i chirotteri.

Attività antincendio
Ogni estate i guardiaparco sono impegnati nella attività antincendio che li vede 
coinvolti sia nella sorveglianza che nella lotta attiva agli incendi. I primi interventi 
registrati risalgono al 1983, appena istituito il Parco, e da allora sono stati più di 200 
gli incendi o i focolai su cui sono intervenuti, sia contenendo e spegnendo il fuoco 
da soli, quando possibile, sia collaborando con gli altri organi preposti.

Progetto Ossigeno

Avviato nel 2013 il progetto “Ossigeno” è forse il più innovativo 

del Parco. Cento ettari di bosco di proprietà pubblica sono stati 

preservati dal taglio e i crediti di carbonio generati 

dall’attuazione del progetto sono stati acquistati 

dall’associazione Phoresta onlus di Milano, consentendo da un 

lato di mantenere intatti i valori di funzionalità e naturalità dei 

boschi e dall’altro di compensare economicamente  i proprietari 

per il mancato taglio.

Festa dell’Albero
Ogni 21 novembre, da circa 25 anni, gli alunni e gli studenti 
delle scuole di Mazzano e Calcata celebrano, insieme con il 
Parco, la Festa nazionale dell’Albero. Nata con lo scopo di 
sensibilizzare i più giovani alla salvaguardia del patrimonio 
naturale, può essere considerata la cerimonia simbolo per il 
nostro Parco.

Educazione Ambientale

Il Parco ha da sempre promosso l'educazione ambientale nelle scuole 
organizzando le attività e partecipando ai programmi regionali di 
sistema.

Programmi di educazione ambientale

1992 - 1995 CTS Giorni Verdi
1996 - 2000 Giorni Verdi Regione Lazio

2004 - 2015 Programma Gens
2015 - 2018 Equilibri Naturali

2020 - 2022 Programma Gens 2.0

Ettari di bosco

 tutelato
Durata progetto

Crediti carbonio 
generati

100 16 anni 5770 tCO2e

Anni di attività AIB Incendi spenti
Ore di attività e sorveglianza 

antincendio

35 209 45.000


